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Pattinaggio. Il travagliatese, conMonicaCoffele,quartonellaWorldCup:è ilmiglior risultatodiun italianonelladanza

Bornatichiudeconunaltrorecord

di Roberta Moneta

È medaglia d’argento, Pao-
lo Bossini, ai campionati
italiani indoor in corso a
Treviso. Dopo l’oro euro-
peoilcampionediVillaCar-
cina non centra l’obbietti-
vo casalingo. Spossato,
stanco dalle fatiche vienne-
si, Bossini è battuto da un
Facci,piùmotivato.I200ra-
na sono la sua gara preferi-
ta, quella che gli è valsa due
europei consecutivi, ma
l’orgoglio stavolta non sor-
regge la volata di Bossini
verso il tocco finale.

Il triumplino chiude in
2’08"96, a più di un secondo
dal primato italiano stabili-
toaVienna.LorisFaccidel-
laRariNantesTorinolobat-
te di 25 centesimi: «Ogni
tanto è giusto far vincere
ancheglialtri -scherzaBos-
sini -. Mi dispiace aver per-
so il titolo italiano. Loris ha
fatto una gara formidabile,
è stato attento a tutte le mie
mosse e negli ultimi 30 me-
tri mi ha staccato. Purtrop-
po non ho avuto la forza di
cambiare ritmo nell’ultima
vasca. Sinceramente sono
arrivatoda Vienna scarico:
sono stati giorni pesanti,
quelli dell’Europeo, più dal
punto di vista psicologico
che fisico. Non essendo in
forma sapevo che avrebbe-

ro giocato un ruolo impor-
tantissimo la tensione e la
concentrazione. Ho lottato
contro me stesso e contro
uno stato di forma non otti-
male: questo ha pesato mol-
to a livello emotivo. Non è
un caso che abbia pagato in
questo campionato italia-
no.Comemehannofattofa-
ticatuttigliatletireducidal-
lamanifestazionecontinen-
tale: nonostante molti stia-
nomegliodime,hannopeg-
gioratoitempifattisegnare
in Austria. Mi sarebbe pia-

ciuto avere qualche giorno
di riposo in più e poter af-
frontareancheilcampiona-
to italiano in una condizio-
ne mentale diversa. Proba-
bilmente non scenderò in
acquaperi100rana:èinuti-
le forzare la situazione. Era
giusto che nuotassi la mia
gara preferita per la squa-
dra, ma in questo momento
nei 100 non hopossibilità di
far bene. Fino al 24 mi alle-
nerò a Roma, poi potrò con-
cedermi qualche giorno di
riposo. E poi il 2005... Spe-

randochemiportialtresod-
disfzioni. Io continuerò a
mettercela tutta».

Nella stessa gara il bre-
sciano Dario Nodari, che
nuota per l’Aquatica di To-
rino, si classifica sesto in
2’14"63, quasi 4 secondi peg-
gio dei migliori fatti segna-
re lo scorso anno. Nodari è
anche settimo nei 50 rana
in 28"47, non male per la ga-
ra che non gli è mai stata
congeniale. Quest’anno la-
vora in modo diverso: po-
trebbe far bene nei 100 rana
di oggi.

La medaglia di Bossini è
l’unica targata Brescia. In
questo momento il nuoto
provincialenonpresentaat-
letidipuntaalivelloassolu-
to, ma molti giovani pro-
mettenti. Tra loro Giulia
BolgianidellaSystemaLeo-
nessa, classe ’90, che a Tre-
viso ottiene un ottimo sesto
posto negli 800 stile libero
in 8’50"92, tempo peggiore
di quello fatto segnare nei
giorni scorsi al Tre nazioni
e che le sarebbe valso il re-
cord della manifestazione.

La Bolgiani rinuncia ai 200
misti per la stanchezza ac-
cumulata alle gare con la
Nazionale juniores. Stesso
anno di nascita e stessa
squadra per Camilla Buiz-
za, undicesima nei 100 far-
falla in 1’04"10.

Elisa Apostoli, atleta di
punta della Canottieri Gar-
da Salò sezione Rezzato, do-
po le vittorie al Tre Nazioni
è decima nei 50 dorso in
29"93, tempo non ottimo do-
vuto a una partenza molto
lenta. Stesso piazzamento
nei 200 dorso in 2’16"68.

La salodiana delle Fiam-
me azzurre, Sara Goffi, alla
vigilia aveva annunciato
che si aspettava un posto
tra i primi otto in tutte le
specialità.Nellaprimagior-
nata non delude: è settima
nei 200 stile libero in
2’02"49, ottava nei 50 stile li-
bero con il record persona-
le (26"36) e quinta con le
Fiamme azzurre nella
4x100 mista. Nei 100 misti
Lorenzo Sirigu dell’Avant-
garda Desenzano è settimo
in 57"18 e diciassettesimo
nei 50 farfalla in 25"51.

Perl’AvantagardaDesen-
zano Laura Bulla della se-
zione Verolanuova egua-
glia il personale stagionale:
dodicesima nei 50 dorso in
30", Greta Rovettaè tredice-
sima nei 100 farfalla con il
primato personale di
1'04"52, Marco Carbonini è
venticinquesimo nei 50 ra-
na in 29"52, Wendy Lancel-
lotti è ventiseiesima nei 200
stileliberoin2'07"92.Lastaf-
fetta 4x50 stile libero ma-
schile (Malvicini-Carboni-
ni-Righetti-Mangerini) si
classifica diciottesima in
1'36"28; Malvicini in prima
frazione fa segnare il suo
personale (23"83).

Nei200mistiMauraPiar-
di del Nuoto Club Brescia,
debilitatadallafebbre,chiu-
de undicesima con il perso-
nale di 2’19"99.

Nuoto.Tregiornidopo l’orodiVienna,agliAssolutidiTreviso il triumplinoèsecondonei200rana

Bossini,argentodirabbia

Vela. Il Cimento della FragliaDesenzano

Tonoliincanta:
èilred’inverno

Trionfano anche Zorzi (Ufo) e Grumelli (Crociera)

Tennistavolo.SconfittodalloZeus

IlCoccagliochiude
conunkoeprecipita
inzonaretrocessione

Sci.InCoppaEuropa,nelladiscesaliberadiAltenmarkt

ElenaFanchiniincrescita:
èsubitodietroleaustriache
FrancescoRolfi stupisceaBormio: trevoltesulpodio in tregare

Marco Bornati (Pattinaggio ar-
tistico Travagliato) e Monica
Coffele (Pattinaggio artisico Ca-
steldario) si sono classificati
quarti nella World Cup, vinta
dall’italiano Luca Dalisera.

Nessun’altra coppia di danza
era riuscita in precedenza a con-
cludere questa manifestazione
a pochi decimi di punto dal po-
dio: il risultato più importante
l’aveva conseguito tre anni fa
ancora Marco Bornati, ottavo
insieme alla sorella Emanuela..

La World Cup si articolava in
due prove: la prima a Firenze e
la seconda a Padova davanti a
oltre 7.000 spettatori. La giuria
era composta da dirigenti, tecni-
ci, tifosi ed organizzatori anzi-

chè i 9 giudici internazionali,
che evidentemente hanno pre-
miato gli atleti che si sono esibi-
ti nel singolo artistico: il cam-
pione del mondo Luca Dalisera,
l’iridata Tania Romano e lo sta-
tunitense Gjoshua Roavs, terzo
ai recenti mondiali californiani
di Fresno vinti da Bornati-Coffe-
le, piazzatisi nell’ordine nella
classifica finale.

Giravolte, salti e plastiche
acrobatiche hanno fatto presa
su pubblico e giuria e alla fine il
podio è stato un autentico trion-
fo per i virtuosi dell’artistico,
mentre nella danza non c’è sta-
ta assolutamente battaglia tra
Marco Bornati e Monica Coffe-
le, impostitisi grazie a una net-
ta superiorità.

Per i due fidanzatini la stagio-
ne si è quindi conclusa con un
altro grande exploit dopo il tri-
colore vinto a Montesilvano (Pe-
scara), l’europeo a Zurigo (Sviz-
zera) e il mondiale a Fresno (Sta-
ti Uniti). L’unico neo è rapresen-
tato dal secondo posto ottenuto
ai campionati regionali vinti
dai fratelli Gasparini: il trava-
gliatese e la veneta si sono clas-
sificati secondi ma col pensiero
già rivolto all’appuntamento iri-
dato.

Per Bornati e Coffele un cre-
scendo straordinario, che la-
scia ben sperare per il futuro. In
soli 11 mesi di sodalizio sporti-
vo sono riusciti a salire sul tetto
del mondo. Il rimpianto è che

non potranno disputare le Olim-
piadi, dove probabilmente ver-
rà ammesso soltanto il pattinag-
gio veloce (strada e pista), non
l’artistico e la danza. Potranno
comunque girare il mondo e re-
galare altre grandi emozioni.

Al ritorno da Padova, dove
aveva appena partecipato alla
seconda tappa della World Cup,
Marco Bornati ha appreso la no-
tizia che, nel corso della serata
degli Oscar organizzata dal
club sportivo San Rocchino, ol-
tre a ricevere probabilmente il
suo sesto premio individuale, ri-
ceverà anche l’Oscar d’oro, che
in precedenza era stato vinto
soltanto da Giorgio Lamberti,
primo sei volte nel nuoto come
il fornaretto di Travagliato. E

non sarebbe male che un ricono-
scimento venisse assegnato an-
che a Emanuela Bornati, che
con il fratello Marco ha conqui-
stato numerosi trionfi. Emanue-
la, appesi i pattini al chiodo, si è
dedicata anima e corpo all’ar-
rampicata sportiva.

Prima di archiviare questo
straordinario 2004, Marco Bor-
nati si esibirà per due volte in-
sieme alla partner-fidanzata.
Poi si riposerà qualche giorno
per riprendere la preparazione
in vista della manifestazione di
Travagliato (28-29 gennaio 2005)
alla quale parteciperanno tutti
i migliori specialisti mondiali
del pattinaggio artistico e della
danza.

 Angiolino Massolini

Sara Goffi: è salodiana

ATrevisolobatteFacci:
«Ormaisonoscarico»

Lorenzo Sirigu

Rinuncerà
ai100rana

Traledonne
benelaGoffi

Paolo Bossini, secondo nei 200 rana; sopra Marco Bornati e Monica Coffele

La diciannovesima edi-
zione del «Cross della
Badia» va in archivio.
La partecipazione dei
migliori bresciani del
fuori strada conferma
ancora una volta che la
manifestazione, al soli-
to organizzata ottima-
mente, continua ad ave-
re un richiamo non in-
differente per gli specia-
listi.

Anche l’edizione
2004, dunque, è stata ric-
ca di spunti. Ma potreb-
be essere anche l’ulti-
ma. Infatti i responsabi-
li del Master Club Podi-
sti Indipendenti, promo-
tore del «Cross Memo-
rial Bonomelli e Beve-
nuti» sembrano inten-
zionati a interrompere
con l’edizione numero
19 il tradizionale appun-
tamento con una delle
corse campestri più co-
nosciute in provincia di
Brescia. Con il 2004 il
«Cross della Badia» po-
trebbe così andare in
pensione. Che peraltro,
è bene ricordarlo, già lo
scorso anno non venne
disputato per una serie
di disguidi.

La gara, organizzata
con il patrocinio degli
assessorati allo sport
della Provincia e del Co-
mune di Brescia, in col-
laborazione con la loca-
le sezione dell’Ana (As-
sociazione nazionale al-
pini), assegna in prova
unica i titoli provincia-
li individuali di corsa
campestre. Il «Cross del-
la Badia» è inoltre vali-
do come quarta prova
del campionato provin-
ciale di società delle ca-
tegorie allievi, junior,
promesse e seniores, ol-
tre che per la sesta pro-
va provinciale a squa-
dre per amatori e ma-
ster.

Nella gara maschile
(10 chilometri la lun-
ghezza del percorso,
con tre giri dell’anello
predisposto) è intensa
fin dalle prime battute.
Subito in avvio se ne va
solitario Andrea Agosti-
ni. Il campione camu-
no, sfruttando le doti di
scalatore, proprio quan-
do inizia la salita, stac-
ca inesorabilmente tut-
ti gli avversari. L’unico
a tentare di resistere al-
l’assalto di Agostini è
Roberto Sopini del Cssr
Brescia. Il ritmo è mol-
to sostenuto e Agostini
al traguardo ferma il
cronometro sul tempo
di 36’02", aggiudicando-
si la maglia di campio-
ne provinciale. Con po-
co più di un minuto di

ritardo arriva invece
Sopini (37’09"), mentre
a completare il podio
c’è Claudio Tagliabue
(37’20"), compagno di
squadra di Sopini.

Nella prova femmini-
le a trionfare è la bre-
sciana Angela Serena.
Non veste però la ma-
glia di campionessa pro-
vinciale in quanto difen-
de i colori della berga-
masca Valle Brembana.
La Serena al traguardo
chiude in 26’13", davan-
ti a Isabella Filippi del
Paratico: è la portacolo-
ri della società sebina,
dunque, ad aggiudicar-
si il titolo di campiones-
sa bresciana. Terza as-
soluta è Cristina Scola-
ri del Vallecamonica.

 Luca Prandini

LE CLASSIFICHE

Senior Maschile: 1)
Andrea Agostini (Valle-
camonica) in 36’02"; 2)
Roberto Sopini (Cssr
Brescia) a 1’07"; 3) Clau-
dio Tagliabue (Cssr Bre-
scia) a 1’18"; 4) Simone
Faustini (Cssr Brescia)
a 1’32"; 5) Giorgio Bre-
sciani (Cssr Brescia) a
1’37"; 6) Marcellino Mar-
roccoli (Legnami Pelle-
grinelli) a 1’48"; 7) Mas-
simo Lombardi (Legna-
mi Pellegrinelli) a 1’54";
8) Fabio Lombardi (Le-
gnami Pellegrinelli) a
1’55"; 9) Stefano Pessina
(New Food Verona) a
2’04"; 10) Renato Tosi
(Cssr Brescia) a 2’22";
11) Giovanni Frosio
(Brescia 1950) a 2’28";
12) Gianfranco Ibba (Pa-
ratico) a 2’31".
Senior femminile: 1)
Angela Serena (Valle
Brembana) in 26’13"; 2)
Isabella Filippi (Parati-
co) a 1’28"; 3) Cristina
Scolari (Vallecamoni-
ca) a 1’50"; 4) Vera Derri-
go (Paratico) a 2’50"; 5)
Valentina Grassi (Para-
tico) a 3’58".
JuniorMaschile: 1) Ni-
cola Venturoli (Val-
trompia) in 22'05"; 2)
Mattia Chiodi (Villa-
nuova) a 1’21"; 3) Eros
Scutra (Cssr Brescia) a
1’43".
Junior femminile: 1)
Mara Filippini (Carpe-
nedolo) in 18’58"; 2) Pao-
la Zucchini (Villanuo-
va) a 19".
Allievi: 1) Alberto Mi-
nini (San Paolo) in
15’25"; 2) Valerio Ben-
dotti (Vallecamonica) a
7"; 3) Andrea Bottarelli
(Valtrompia) a 29".
Allieve: 1) Cinzia Scar-
pignato (Valtrompia)
in 15’43", 2) Francesca
Faustini (Villanuova) a
15"; 3) Debora Righetti-
ni (Villanuova) a 2’27".

Atletica.La19ªedizione

IlBadiapiace
mapotrebbe

essere l’ultimo
AgostinieFilippi

campioniprovinciali

Andrea Agostini Angela Serena

La Fraglia vela di Desenza-
no ha concluso la ricca sta-
gione 2004 con la disputa
delle due regate del Cimen-
to Invernale. Domenica
scorsa, in una spettacolare
giornata di sole e vento for-
te, gli scafi delle classi Cro-
ciera e dei Monotipi (gli
Ufo 22 i più numerosi e i
Dolphin con 16 barche
iscritte) hanno affrontato
la seconda e ultima regata
tra le forti raffiche di pelèr
che spazzavano il golfo di
Desenzano nelle prime ore
del mattino.

Le due prove portate a
termine sono state quindi
combattute ed entusia-
smanti, e hanno messo in
evidenza gli equipaggi mi-
gliori e più preparati in
queste condizioni. Non al-
trettanto fortunate erano
state invece le prove della
domenica precedente,
quando il vento era molto
più debole e incostante.

Nella classifica finale
della classe Dolphin 81, an-
cora una volta l'esperienza
di Oscar Tonoli ha fatto la
differenza: con un autenti-
co colpo da maestro lo skip-
per desenzanese si è aggiu-
dicato entrambe le prove
disputate con vento forte,
scavalcando gli avversari
che lo sopravanzano in
classifica e aggiudicando-
si trionfalmente il Cimen-
to Invernale con Gato per i
colori della Fraglia vela De-
senzano sfoggiando parzia-
li straordinari visto che
prima del doppio successo
nella seconda regata ave-
va ottenuto un quinto e un
terzo posto nella prova
d’esordio. Al secondo po-
sto si è piazzato il campio-
ne italiano Carlo Fracasso-

li su Ecoval, penalizzato da
una partenza anticipata
(ocs) nella terza prova che
lo vedeva in seconda posi-
zione: senza questo errore
avrebbe potuto ambire al
trionfo visto che si era im-
posto nella prima prova,
arrivando poi due secondo
nella seconda e nella quar-
ta. Al terzo posto si è piaz-
zato un altro timoniere de-
senzanese, Nicola Borzani
su Andrea. Appena giù dal
podio ma prima delle don-
ne la brava Roberta de Pao-
li del Circolo vela Gargna-
no su «La Fenice III» di
Onofri, che ha preceduto
un'altra timoniera, Loren-
za Mariani con Jack Rab-
bit.

Nella classe Ufo 22, Tana-
nai condotto da Giorgio
Zorzi ha vinto le prove dell'
ultima giornata e anche la
classifica in generale, se-
guito da Armatan condot-
ta da Martin Reintjes, al-
tro portacolori della Fra-
glia di Desenzano, e da Va-
renne di Luigi Terragni di
West Garda Yacht Club.

Nella classe Crociera,
netta la superiorità di Um-
berto Grumelli che con Me-
teogarda, altro equipaggio
di casa, ha vinto nettamen-
tetutte le prove del campio-
nato d'inverno. Secondo
Almada di Davide Forna-
siero, mentre in terza posi-
zione si è classificato Tan-
go di Dante Bubola.

Dopo la lunga pausa na-
talizia, l'attività della Fra-
glia Vela di Desenzano pre-
sieduta da Luigi Cabrini ri-
prenderà il 22 gennaio con
la «Sky Yachting», un’inso-
lita combinata sci-vela di
grande fascino.
 Anna Mosca

Il Coccaglio del presi-
dente Ferdinando Me-
renda chiude la prima
metà della stagione con
una nota di amaro. Nel-
la settima e ultima gior-
nata del girone di anda-
ta della A1 femminile di
tennis tavolo, infatti, la
società franciacortina
ha dovuto cedere il pas-
so alle ragazze dello
Zeus Cagliari. Il punteg-
gio finale: 4-5.

Di sardo, peraltro, le
ospiti avevano ben po-
co. In barba al regola-
mento, schieravano sol-
tanto giocatrici stranie-
re: la cinese Liu Hu
Ting, la connazionale
naturalizzata Jian Wei
e la ex sovietica Olga Za-
vedeeva.

Sul tavolo verde le at-
lete del Coccaglio (in
campo Michela Meren-
da, Francesca Avesani
e la cinese Wang) fino al-
l’ultimo lottano alla pa-
ri con le avversarie. A
fare la differenza, tutta-
via, è soprattutto la gio-
catrice russa che dopo
aver battuto (non senza
fortuna) la Avesani, li-
quida una Merenda
piuttosto nervosa e met-
te in difficoltà anche la
Wang.

Nell'ultima e decisiva
sfida, quindi, la italo-ci-
nese Wei si porta subito
sul 2-0. Francesca Ave-
sani vince in tranquilli-
tà il terzo gioco e nel
quarto conduce per 9-6.
Ma uno spigolo e un sus-
sulto d'orgoglio porta-
no la Wei prima sul 10
pari, poi sul 12-10.

La partita è chiusa:

«La stagione non anco-
ra», spiega Merenda.
Ma va rilevato che Coc-
caglio si trova ora in
una zona che scotta, al
penultimo posto con 9
punti insieme alle trie-
stine del Kras Sgonico.
Le ultime due retrocedo-
no, la terz’ultima si gio-
ca la permanenza ai
play out.

«La classifica è molto
corta - chiarisce il presi-
dente della società bre-
sciana, e non siamo an-
cora condannati. An-
che chi ci è sopra contro
di noi ha traballato: ba-
sta uno scatto d'orgo-
glio per risollevarci da
questa situazione», è la
conclusione del presi-
dente Merenda.

 Andrea Tortelli

LE FORMAZIONI -
Coccaglio: Michela Me-
renda, Francesca Ave-
sani, Xuelan Wang. Al-
lenatore: Ge Ke Qiang.
Zeus Cagliari: Olga Za-
vedeeva, Jian Wei, Liu
Hu Ting. Allenatore:
Gianfranco Concedda.
Arbitri: Ciocchetti e
Genduso.
I RISULTATI - Castel-
gfoffredo - Muravera Ca-
gliari 5-1; Coccaglio -
Zeus Cagliari 4-5; Kras
Sgonico - Pink Valle
d’Aosta 4-5; Sporting Ca-
tania - Saint Vincent Pe-
troli 5-0.
LA CLASSIFICA -
Castelgoffredo 14 punti;
Pink Valle d'Aosta 12;
Muravera Cagliari,
Zeus Cagliari e Spor-
ting Catania 11; Cocca-
glio e Kras Sgonico 9; Sa-
int Vincent 7.

Elena Fanchini (Fiamme Gialle) si è clas-
sificata nona nella discesa libera di Cop-
pa Europa disputata ad Altenmarkt (Au-
stria). Ha vinto l’austriaca Silvia Ber-
ger, che ha preceduto sul traguardo ben
sette connazionali. Prima delle atlete
non appartenenti allo squadrone austria-
co è stato proprio la bresciana, che ha
concluso in 1’09"38 a 1"36 dalla vincitrice
e a soli 43 centesimi dal podio, a pari tem-
po con Elisabeth Goergl, un’altra au-
striaca.

Per la maggiore delle sorelle Fanchini
è il più importante risultato della stagio-
ne, che l’ha vista ripartire da zero dopo
l’infortunio di Immerkrens. Confermata-
la crescita di forma già messa in mostra
nelle precedenti tappe della Coppa Euro-
pa in Svezia e Norvegia. Non avesse com-
messo un paio di errori sulle due curve
più importanti del tracciato, Elena Fan-
chini sarebbe senza alcun dubbio salita
sul podio, come gli riuscì un anno fa al
Tonale quando fu terza in una discesa di
Coppa Europa davanti alla sorella Na-
dia. Pochi giorni dopo però fu costretta
allo stop per l’incidente di Immerkrens,
il terzo della sua carriera.

«Sono contenta a metà - dice Elena Fan-
chini a fine gara -: ho sbagliato l’approc-
cio delle due curve più lunghe del percor-
so. Però non posso nemmeno essere delu-
sa: sono stata l’unica atleta ad essermi
inseririta tra le austriache che hanno oc-
cupato 12 dei primi 15 posti. La Breger e
la Zettel sono ancora troppo lontane, ma
se riuscirò a sciare come dico, presto sa-
lirò ancora sul podio».

Elena Fanchini ha preceduto netta-
mente sul traguardo le connazionali Ma-
nuela Moelgg (già seconda in Coppa del
mondo) e Wendy Siorpaes (reduce dalle
gare di Coppa in America e in Canada).
Oggi si correrà un’altra discesa.

 a.mass.

ORDINE D’ARRIVO: 1) Silvia Berger
(Austria) 1’08"02, 2) Kathrin Zettel (Au-
stria) 1’08"55, 3) Andrea Fischbacher
(Austria) 1’08"95, 4) Daniela Mueller (Au-
stria) 1’09"06, 5) Andrea Felber (Austria)
1’09"07, 6) Regina Mader e Michaeela Kir-
chgasser (Austria) 1’09"14, 8) Maryina
Geisler (Austria) 1’09"35, 9) Elena Fan-
chini (Italia) e Elisabeth Goerfl (Au-
stria) 1’09"38.

Francesco Rolfi (Brixia Cab) ha conqui-
stato tre podi di fila nella Coppa del mon-
do «cittadini», che in questa settimana
ha fatto tappa a Bormio.

Il portacolori del team cittadino si è
classificato secondo nel gigante di lune-
dì, vinto dal russo Sergeij Komarov: do-
po il quarto posto nella prima manche,
ha ottenuto il miglior tempo nella secon-
da. Martedì è stato terzo alle spalle del
solito Komarov e dell’austriaco Stefan
Lussing: sesto nella prima manche, se-
condo nella seconda. Ieri ha vinto lo sla-
lom speciale davanti agli olandesi De
Alwin Quartel e Arjan Wanders, distan-
ziati di 1"40 e 2"10. Una prestazione splen-
dida, che consente al bresciano di guar-
dare al prosieguo di Coppa con una buo-
na dose di ottimismo perchè il podio fina-
le se parteciperà a tutte le tappe non è
assolutamente una chimera, bensì un
traguardo raggiungibile.

Rolfi si era disimpegnato abbastanza
bene anche nelle gare Fis del Tonale e in
quelle precedenti. I risultati di Bormio
non inattesi: coronano un impegno conti-
nuo che gli ha consentito di raggiungere
un livello di rendimento medio-alto.

Allo speciale di ieri hanno partecipato
altri bresciani: Marco Pari classificatosi
31˚ (52˚ e 62˚ nei due giganti), Roberto
Vanzelli 42˚ (stesso piazzamento nel sce-
ondo gigante), Davide Mainetti 57˚. Edo-
ardo Lenti è stato 59˚ lunedì, mentre Ga-
briele Pedersoli è giunto 86˚. Fuori anzi-
tempo Erici Urietti (24˚ martedì), Gio-
vanni Rivolta (fuori anche ieri e 39˚ il
giorno prima) e Francesco Donati.

Oggi si svolgerà un altro slaom specia-
le valido anch’esso per la Coppa del mon-
do «cittadini» e naturalmente Rolfi an-
drà a caccia del quarto podio consecuti-
vo: «Spero di ripetermi - auspica il bre-
sciano -, anche se gli avversari non sta-
ranno a guardare. Ma sto sciando bene e
il lavoro svolto in estate e sui ghiacciai
in autunno sta dando frutti copiosi. Cre-
do di avere la possibilità di potermela
giocare alla pari con tutti e guadagnare
punti preziosi per la classifica finale. Un
traguardo al quale tengo parecchio».

 a.m.

Beppe
Elisa Apostoli,




